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URGENZE  

 

 

Produzioni  e occasioni di Teatro civile per le nuove 

generazioni. 

 

Urgenze è un progetto nato nel 2009 che vuole riflettere, 

attraverso la produzione di spettacoli teatrale, su alcune precise 

tematica che attraversano l’attualità e che secondo noi hanno 

appunto un carattere di urgenza.  Noi crediamo  che l’uso del 

linguaggio teatrale, più diretto e più libero, favorisca l’ascolto e 

la comprensione di tematiche che spesso in ambito istituzionale 

risultano ostiche.  

Urgenze desidera perciò essere uno strumento utile e duttile 

nell’ambito del percorso educativo, un luogo di discussione e 

scambio con il mondo della Scuola. 

 

Gli spettacoli: 

Dentro gli spari. 

Ma che bella differenza! 

(Non) Voglio andare a scuola! 

Questa zebra non è un asino. 

Razza di italiani! 

Senza sponda. 
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LO SPETTACOLO  

 

 

Se per alcuni può sembrare arduo parlare ai ragazzi di un 

argomento così ostico, è altrettanto importante cercare un 

momento di riflessione su uno degli aspetti più importanti che 

attraversa la nostra quotidianità e che impedisce la funzione 

democratica del vivere sociale.  

Il romanzo “Io dentro gli spari” di Silvana Gandolfi è 

sicuramente un’occasione che non potevamo non sfruttare. La 

storia che ci viene proposta è lieve e  nel contempo cruda e 

amara, come del resto tutte le storie di mafia, e ci permette di 

affrontare tematiche che coinvolgono emozionalmente lo 

spettatore sui temi della legalità. 

Ci è piaciuto in particolare come la scrittrice, in modo 

estremamente semplice, ci fa capire terminologie e aspetti 

interni alla malavita. La sua letteratura ci immerge in un mondo 

apparentemente lontano ma che, come ci dicono le cronache, 

appartiene a tutti quanti. Impareremo perciò a conoscere che 

non c’è una mafia, ma esistono tante mafie, che hanno molte 

particolarità in comune e che riguardano tutti quanti in qualche 

modo. Lo spirito della storia è proprio questo: indagare sulla 

solitudine di chi ha il coraggio di affrontare uno dei mali più 

dannosi alla società, sia pure esso un bambino. Il coraggio della 

verità e di porsi nei confronti della società con un’etica che 

guardi all’uguaglianza e al rispetto delle regole. La 

consapevolezza del lavoro delle forze dell’ordine e anche del 

funzionamento della giustizia in generale. Di quanto la 

memoria, nei confronti della storia, sia pur recente, sia 

fondamentale per la crescita e la maturità del cittadino. 

Conoscere il lavoro prezioso di magistrati come Falcone  e 

Borsellino, di come hanno operato e come i loro successori 

operano quotidianamente su tutto il territorio nazionale 

favorisce senza dubbio, la forza di ribellione perché “ abbiamo 

bisogno di uomini e donne che lottino per la vita con la stessa 

forza di quelli che causano la morte”, così diceva Ghandi. 

Insomma un momento di grande riflessione, dove si tenterà di 

aprire porte mai aperte, senza dare risposte certe ma far 

scaturire domande fondamentali. Questo ci sembra il compito 

del teatro nei confronti della scuola e del lavoro degli 

insegnanti. 

Giorgio Scaramuzzino  
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L’ AUTRICE  

 

 

Silvana Gandolfi 

 

E’ nata a Roma nel 1940 dove tuttora vive. « Autrice di tanti 

successi avidamente letti dai teneri adolescenti delle medie 

inferiori. I suoi libri? La scimmia nella biglia, Pasta di drago, La 

memoria dell’acqua, Occhio al gatto, La bambina in fondo al 

mare, tutti pubblicati da Salani, il colosso italico dell’editoria 

per teenager Arthur Levine Scholastic, l’editore americano di 

Harry Potter, ha  inserito nel suo catalogoAldabra, la tartaruga 

che amava Shakespeare, e la traduzione e la vendita in 

territorio anglo-americano “Io sono di origine triestina e russa, 

nata all’inizio della guerra. Nella vita ho fatto poca roba. Ho 

scritto romanzi rosa con due pseudonimi, ho tradotto, redatto 

oroscopi, scritto racconti per la radio, sceneggiati… Ho 

viaggiato. Sempre da sola o quasi. Dall’Indonesia, perché ho 

amato molto l’Indonesia e il Sud-est asiatico, ci sono andata 

perché volevo vedere le isole di Conrad. Poi la California, 

perché ci vive mio figlio, e da lì giù vero il Messico, il 

Guatemala… Siccome sono un’adoratrice assoluta di Stevenson 

l’ho inseguito dappertutto: in Scozia, in California, alle Isole 

Marchesi, infine a Samoa, dov’è morto. E mi porto sempre un 

ciondolo che ha dentro i semi raccolti sulla sua tomba. Mi è 

anche venuta l’idea di fare la biografia di Stevenson per 

bambini, ha avuto una vita straordinaria. Ma chissà, dovrei fare 

un sacco di ricerche…”. Per le sue storie Silvana Gandolfi si 

ispira ai suoi viaggi (lo straordinario Aldabra è la storia di una 

nonna che per sfuggire alla morte diventa una tartaruga, di 

Aldabra, appunto, un’isola delle Seychelles sede protettissima e 

aperta solo agli scienziati di testuggini ancor più antiche e 

longeve di quelle delle Galapagos. La scrittrice ha potuto 

andarci con permessi speciali, traendone un’emozione 

intensissima)»  
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MATERIALI DI APPROFONDIMENTO  

 

 

Intervista a Silvana Gandolfi 

Nel suo libro “Io dentro gli spari”, lei ha affrontato un tema 

molto delicato, quello dei ragazzi testimoni di mafia. Come si 

può raccontare un argomento così drammatico ai più piccoli, 

quali parole si scelgono? 

Scegliendo di raccontare la mafia dal punto di vista del 

bambino, con i suoi occhi – nel caso del mio libro si tratta di un 

bambino davvero piccolo, 7 anni –, in modo che il lettore si 

possa identificare del protagonista. Bisogna evitare in ogni 

maniera di fare un libro didattico – ci deve essere avventura, 

movimento, una storia – e cercare di entrare il più possibile 

nella sensibilità di una piccola vittima. Alcuni particolari cruenti 

vanno dati, senza però calcare troppo la mano, senza entrare in 

descrizioni troppo dettagliate. 

Perché ha scelto di affrontare questo tema nella sua opera? 

In verità ho scelto di parlare della mafia e dei bambini 

testimoni di mafia perché è la storia che ha trovato me. Anni fa 

ho conosciuto un amico che era appena diventato magistrato: è 

stato lui a raccontarmi la storia vera di un bambino molto 

piccolo, cui mi sono ispirata per il personaggio di Santino, che 

aveva assistito a delitti in cui erano coinvolti suo padre e suo 

zio – che nella mia finzione diventano suo padre e suo nonno. 

Lui si sentiva molto toccato dalla vicenda e ha saputo 

trasmettermi un’emozione e un coinvolgimento forte,  la voglia 

di raccontare. All’inizio non mi sentivo adatta al compito, ho 

impiegato molto tempo a decidermi. Sono dovuta partire da 

zero, ho dovuto documentarmi. Ho letto molti libri sulla mafia, 

resoconti di magistrati e di pentiti, studiando la vita quotidiana 

di chi vive vicino alla mafia, e sono andata sia a Palermo sia a 

Livorno, le città che ho scelto come ambientazione delle due 

storie del mio libro. Il mio amico magistrato mi ha aiutata molto 

e mi ha rassicurata sulla scelta di farne un libro di fiction. 

Lei di recente ha parlato di mafia e dei ragazzi testimoni di 

mafia. Qual è stato il riscontro del giovane pubblico? 

È stata un’esperienza molto gratificante per me. I ragazzi 



avevano tutti letto il libro, erano molto interessati e attenti, 

hanno partecipato con interventi e domande intelligenti. 

Un’ultima domanda, più personale: perché ha scelto di 

diventare un’autrice per l’infanzia? 

Sono sempre stata molto affascinata dall’inconscio infantile, 

dalla linea di demarcazione, così sottile per i bambini, tra realtà 

e immaginario. I bambini sono più vicini al loro inconscio di 

quanto non lo siano gli adulti, agiscono di più guidati dalle loro 

pulsioni. Molti anni fa desideravo proprio diventare 

psicoterapeuta infantile. 

24 ottobre 2013 

MAFIA di Modugno-Pazzaglia 

Su partuti cincu cavalli nivuri 

cincu facci senza pietà 

hanno scritto supra li fucili: 

"l'onorata società". 

Su partuti armati fino ai denti 

cu lu cori pieno d'omertà 

pi purtari fino a lu cuntinenti, l'onorata società. 

Mafia è leggi di sangue, 

mafia è leggi d'unuri. 

Leggi ca spacca lu cori 

senza virtù, senza pietà. 

Da Palermo pigghiaru lu postali 

e pi mari, montagne e pi città. 

Sta arrivando fino alla capitale, l'onorata società. 

Dentro chiese, palazzi e monumenti 

con la solita calma e serietà, 

si prepara all'ultimo appuntamenti, 

l'onorata società. 

Mafia è leggi di sangue, 

mafia è leggi d'unuri. 

Leggi ca spacca lu cori 

senza virtù, senza pietà. 
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